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I Massi erratici: sentinelle di un territorio

da salvaguardare e valorizzare



Monsagnasco,

un ambiente agricolo
e naturale ancora
intatto.

Una collina di verde
ricca di testimo-
nianze archeolo-
giche, geologiche e
naturalistiche.

A 3120 m in linea d’aria
dalle zone urbanizzate
della cintura torinese...

e a 8260 m in linea d’aria dal
confine di Torino.(da Google Maps)

(da Google Maps)



Le PRIME segnalazioni su rocce
incise in ITALIA riguardano
proprio il Monsagnasco e la
collina morenica di Rivoli.

Nel 1881 Giuseppe Piolti
pubblica sugli Atti della Reale
Accademia delle Scienze la

.

Segnalò due rocce incise al Truc
Monsagnasco, una a Reano
(l’attuale ) e
un’altra presso la cascina
P o z z e t t o a R i v o l i ( o g g i
irreperibile).

Nota sopra alcune pietre a
s c o d e l l e d e l l ’ A n f i t e a t r o
morenico di Rivoli

Pera ‘d la Spina

Pubblicò un disegno, che si
configura come il primo rilievodi
una roccia coppellata in Italia.



Nel 1886 Brayda e Rondolino, in un volume su
Villarbasse, segnalarono l’esistenza di un’altra
roccia a coppelle, la (la roccia delle
tasche); pubblicarono accurati disegni e rilievi e
dichiararono che il masso segnava “gli incunaboli di
Villarbasse, la culladei suoi primi abitatori,la data più
antica delle sue memorie”.

Pera ‘d le Sacoce



A un secolo di distanza dalla prima
scoperta la Roccia 1 di Monsagna-
sco ,
insieme alla di
Villarbasse, viene rilevata (1976) dal
gruppo Ricerche Cultura Montana e
pubblicata (1990) nel volume

(SUS1 MONSAGNASCO 1)
Pera ‘d le Sacocie

La
Pietra e il Segno.



Unitamente ad altre rocce scoperte
nella stessa area:
la SUS.019 scoperta da Alberto
Santacroce nel 1969, la SUS.220 e
la SUS.284 scoperte daAndreaArcà
e da Leonardo Gribaudo nel 1986 e
nel 1989.

(da )La Pietra e il Segno



Non solo coppelle sul Truc
Monsagnasco. Una croce
segna il confine comunale. Si
chiama tradizionalmente

. Ecco la leggenda ad
essa collegata:
“La Madonna e il diavolo si
sono incontrati nel bosco
vicino ad una pietra. La
Madonna ha lasciato il segno
della croce. Il diavolo ha
lasciato l'impronta della sua
zampa sulla pietra.”
Lo studioso Luca Patria ha
scoperto tracce di questa
croce sul Monsagnasco
nell’archivio storico di Torino.
La croce è stata incisa il 23
aprile 1330 per segnare il
confine tra Rivoli e Rivalta.

Pera

Crosà

(da )La Pietra e il Segno



Le rocce incise del Monsagnasco sono presenti sul database europeo di arte rupertre EuroPreArt
(www.europreart.net) e suArchivio Online (www.rupestre.net/archiv)



Nell'area del Truc Monsagnasco sono
stati realizzati numerosi progetti didattici,
a c a r a t t e r e A R C H E O L O G I C O
(archeologia rupestre) e naturalistico:

Sui Sentieri dell’Arte Rupestre, Antichi
Sassi nella Collina Morenica e le Rocce
della Preistoria.

Le attività sono state curate dal Gruppo
Ricerche Cultura Montana di Torino per il
progetto didatt ico Caleidoscopio
dell’Assessorato all’Istruzione del
Comune di Torino negli anni 2001-2003.
Vi hanno partecipato numerose classi di
scuola elementare e media inferiore.

(da )www.webscuola.net



Tutta la documen-
tazione è disponibile
online all’indirizzo
www.webscuola.net

(da )www.webscuola.net



Problematiche ambientali:

- a marzo 2008 la roccia 1 Monsagnasco è finita sotto un albero a causa del taglio periodico
del bosco ceduo (segnalazione a Soprintendenza Archeologica del Piemonte del 29 marzo 2008)

Monsagnasco, la roccia coppellata
SUS1 MONSAGNASCO 1,

la prima roccia incisa scoperta e studiata in Italia,
prima e dopo il taglio del bosco



Problematiche ambientali:

- l’integrità della e dell’ambiente circostante è minacciata
dal nuovo piano regolatore di Reano, in fase di approvazione definitiva,
che prevede la costruzione in zona di una tangenziale.

Pera ‘dla Spina

Reano, l’ambiente agricolo e naturale della Pera ‘d la Spina

Una rotonda attorno al masso inciso?



Quale è lo strumento più opportuno per affrontare tali problematiche?:

CODICE dei BENI CULTURALI e del PAESAGGIO

CONVENZIONE EUROPEA del PAESAGGIO

PIANI PAESAGGISTICI

Oltre alla proposta di legge regionale n. 485, 2 novembre 2007, già presentata
e attualmente in discussione presso le commissioni V e I della Regione Piemonte,

il recente

(Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42), nel recepire gran parte dei contenuti
della , stabilisce che le regioni
devono assicurare l'adeguata protezione e valorizzazione del paesaggio tramite l'approvazione di

(o piani urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valori paesaggistici) estesi a tutto
il territorio regionale e non solo sulle aree tutelate e sulle località dichiarate di notevole
interesse pubblico come prescriveva il Testo Unico.

Le previsioni dei piani paesaggistici sono cogenti per gli strumenti urbanistici di comuni, città
metropolitane e province e sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente
contenute negli strumenti urbanistici, che devono essere adeguati entro due anni.

ope legis

Foto A. Arcà, rilievi GRCM.
Per contatti: aa_arca@yahoo.it


